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Crollo Morandi, programma commemorazione e modifiche viabilità

Ecco il programma della commemorazione a distanza di cinque anni dalla

tragedia che causò la morte di 43 persone Nella quinta ricorrenza del crollo di

Ponte Morandi e nel ricordo delle 43 vittime che il 14 agosto 2018 persero la

vita, il Comune di Genova, insieme al Comitato Parenti vittime del Ponte

Morandi, promuove una serie di momenti commemorativa. Domenica sera,

alle 21, al Teatro Carlo Felice, il concerto in memoria delle vittime del Ponte

Morandi "Don't forget to fly-Non dimentichiamoci di volare" del maestro

pianista Remo Anzovino. Organizzato dal Comitato Parenti delle vittime con il

Genova Today

Genova, Voltri
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Comune di Genova e il Teatro Carlo Felice, il concerto, è a ingresso gratuito. Il

programma del 14 agosto Domani, lunedì 14 agosto, alle 9, nella Chiesa

parrocchiale di San Bartolomeo della Certosa, sarà celebrata la Santa Messa

officiata dall'arcivescovo di Genova monsignor Marco Tasca. Alle 10, l'arrivo

del sindaco Marco Bucci, del presidente di Regione Liguria Giovanni Toti e del

prefetto di Genova Renato Franceschelli alla Radura della Memoria (via Fillak

sotto viadotto Genova San Giorgio). Alle 10.20 è previsto l'arrivo dei

par tec ipant i  a l la  camminata in  r icordo del le  v i t t ime organizzata

dall'Associazione "Noi per Voi Valle Stura Masone" con i sindaci della vallata. Saranno presenti 43 bambini che

porteranno un pensiero ai parenti delle vittime. Alle 10.45, alla Radura della Memoria si svolgerà la Cerimonia in

ricordo delle vittime del crollo del ponte Morandi. Verrà deposta la corona della Presidenza del Consiglio dei Ministri

da parte del vice presidente del Consiglio dei Ministri e ministro alle Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini. Prima

degli interventi delle autorità, Jacopo Bellussi, primo ballerino di Hamburg Ballet, si esibirà su un pezzo di Cromosuoni

Vocalensemble guidati da Maya Forgione, con una coreografia di Kristina Paulin, creata appositamente per la

commemorazione di quest'anno. Dopo la lettura del messaggio del Presidente del Senato Ignazio La Russa, gli

interventi dell'imam Salah Hussein, dell'arcivescovo di Genova mons.Marco Tasca, del sindaco di Genova Marco

Bucci, del presidente Regione Liguria Giovanni Toti, del ministro delle Infrastrutture e Trasporti, vicepresidente del

Consiglio con delega presidente del Consiglio dei ministri Matteo Salvini, del rappresentante dei parenti delle vittime

Egle Possetti. Alle 11.36 verrà osservato un minuto di silenzio e in contemporanea verranno suonate le sirene delle

navi in porto e le campane di tutta la Diocesi. A chiudere la cerimonia, il ballerino Bellussi,accompagnato anche nel

secondo brano dalla ballerina Ana Torrequebrada e sempre su un pezzo di Cromosuoni Vocalensemble, danzerà sulle

musiche di Rachmaninov suonate dal violino di Marcello Fera e dal pianoforte di Paola Biondi e Deborah Brunialti, un

pezzo creato per il primo gala Omaggio a Genova dell'aprile 2019 proprio in ricordo delle vittime. La cerimonia sarà

trasmessa in diretta sulla pagina Facebook ufficiale del Comune di Genova-Genova Municipality. Modifiche alla
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viabilità Il 14 agosto dalle 9.30 e fino a cessate esigenze, le linee AMT 7, 8 e NSM modificano il percorso così:

Linea 7. Direzione Fanti d'Italia - i bus, giunti in via Pallavicini, proseguono per via Rossini, via al Ponte Polcevera, via

Ferri, corso Perrone, via Perini, via Benedetti, ponte di Cornigliano, via Pieragostini, largo Jursè, via Pacinotti, via

Avio, piazza Veneto, piazza Montano, via Cantore, dove riprendono regolare percorso. Direzione Pontedecimo - i

bus, giunti in piazza Montano, proseguono per via Degola, largo Jursè, via Pieragostini, via Perlasca, via al Ponte

Polcevera, via Pisoni, piazza Pallavicini, dove riprendono regolare percorso. Linea 8 in servizio su due percorsi: via

Avio - via Fillak; via Canepari (capolinea provvisorio fermata Canepari/1- via Morasso Linea NSM in servizio su due

percorsi: via Fiume - via Fillak (capolinea provvisorio fermata Fillak/2); via Canepari (capolinea provvisorio fermata

Canepari/1 ) - piazza Pallavicini.

Genova Today

Genova, Voltri
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Toti: "Nessun timore per il porto di Genova con un commissario fino al 2025"

GENOVA Il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti, ritiene che la

gestione di Palazzo San Giorgio a Genova, sede dell'AdSP del Mar Ligure

Occidentale, non sia mai stata responsabilità di un singolo individuo, ma

piuttosto di una squadra ben coordinata che collabora con altri enti per

ottenere risultati di crescita. Questa opinione emersa nell'intervista rilasciata a

La Repubblica, nell'edizione locale del capoluogo ligure, pubblicata

sull'edizione di sabato 12 agosto. Tutto questo a poche ore dall'annuncio di

Paolo Signorini come nuovo amministratore delegato di Iren, che comporterà

un periodo di commissariamento a Palazzo San Giorgio fino all'inizio del

2025. Riguardo alla scelta di Signorini di lasciare la guida dei porti prima della

scadenza, Toti ritiene che fosse comunque giunto il momento di concludere il

suo mandato dopo sette anni di gestione. Inoltre, Toti sottolinea che il porto è

sempre stato gestito da una squadra piuttosto che da un singolo individuo.

Nel frattempo, Bucci è pronto a coprire il ruolo di commissario della Nuova

Diga, ma il numero uno della Regione afferma che esiste già una struttura

commissariale ben funzionante per la ricostruzione del ponte, e Bucci è il

commissario adatto per quel ruolo. Questi alcuni passaggi più significativi dell'intervista: Secondo lei quindi

dev'essere Piacenza il commissario? Decide il ministero, non è come per il presidente in cui la Regione deve dare

l'intesa rafforzata. Ma io credo che come cortesia, visti i rapporti, ci sentiremo. Posso dire che, se si andasse verso

la scelta di Piacenza, sarebbe la direzione giusta. E per il commissario per la diga: Intanto diciamo che c'è già la

struttura commissariale nata per la ricostruzione del Ponte che ha operato ottimamente. Non serve inventarsi nulla,

tutto quanto può ricadere sotto questa struttura di cui è commissario Bucci, persona che ha dimostrato di portare a

casa i risultati per cui si batte. Sulla questione dell'intesa necessaria da parte della Regione per la nomina del

presidente del porto di Genova, Toti afferma che la collaborazione con il governo è sempre stata buona e che anche

con il Governo sarà possibile trovare soluzioni. Tuttavia, Toti riconosce che i tempi potrebbero essere influenzati dalle

leggi in vigore, come la riforma dei porti e la legge Calderoli. Infine, Toti sottolinea che è prematuro discutere della

presidenza del porto in questo momento, poiché sono in corso diverse leggi di riforma e la situazione politica

potrebbe cambiare nei prossimi anni. Riguardo alle voci sulla possibile aspirazione di Bucci a diventare presidente del

porto, Toti afferma che Bucci è un sindaco competente ma che ha dichiarato di voler completare il suo mandato

attuale prima di prendere in considerazione nuovi incarichi.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Il cuore spezzato, 5 anni dopo il crollo del Morandi Genova ricorda le 43 vittime

di redazione Il cuore spezzato e Genova che si ferma per ricordare le 43

vittime del crollo di ponte Morandi. Cinque anni dopo quella tragica vigilia di

ferragosto del 2018 Genova non può dimentica. Il pensiero torna a quella

pioggia incessante e alle ore 11.36, il boato, lo squarcio e il pilone numero

nove del viadotto sul Polcevera che collassa. Cinque anni dopo si aspetta

giustizia per una tragedia ha sconvolto la città. Alle 9 nella Chiesa parrocchiale

di  San Barto lomeo del la  Certosa,  la  messa in r icordo celebrata

dall'arcivescovo di Genova monsignor Marco Tasca. Alle 10 la cerimonia si

sposta alla Radura della Memoria, in via Fillak dove alle 10,20 è previsto

l'arrivo dei partecipanti alla camminata in ricordo delle vittime organizzata

dall'Associazione "Noi per Voi Valle Stura Masone" con 43 bambini che

porteranno un pensiero ai parenti delle vittime. Alle 10,45 verrà quindi deposta

la tradizionale corona di fiori da parte delle istituzioni. Poi l'esibizione di

Jacopo Bellussi, primo ballerino di Hamburg Ballet, con una coreografia creata

appositamente per la commemorazione di quest'anno. A rappresentare lo

Stato il vice presidente del Consiglio dei Ministri e ministro alle Infrastrutture e

Trasporti Matteo Salvini. Poi, dove un tempo si ergeva il pilone del ponte Morandi crollato, la lettura dei messaggi

istituzionali. Quindi a chiudere il discorso di Egle Possetti, rappresentante dei parenti delle vittime. Non sarà presente

come annunciato il presidente del senato Ignazio La Russa che invierà solo un messaggio. Alle 10.45, alla Radura

della Memoria si svolgerà la Cerimonia in ricordo delle vittime del crollo del ponte Morandi. Verrà deposta la corona

della Presidenza del Consiglio dei Ministri da parte del vice presidente del Consiglio dei Ministri e ministro alle

Infrastrutture e Trasporti Matteo Salvini. Prima degli interventi delle autorità, Jacopo Bellussi, primo ballerino di

Hamburg Ballet, si esibirà su un pezzo di Cromosuoni Vocalensemble guidati da Maya Forgione, con una coreografia

di Kristina Paulin, creata appositamente per la commemorazione di quest'anno. Dopo la lettura del messaggio del

Presidente del Senato Ignazio La Russa , gli interventi dell'imam Salah Hussein, dell'arcivescovo di Genova mons.

Marco Tasca, del sindaco di Genova Marco Bucci, del presidente Regione Liguria Giovanni Toti, del ministro delle

Infrastrutture e Trasporti, vicepresidente del Consiglio con delega presidente del Consiglio dei ministri Matteo Salvini,

del rappresentante dei parenti delle vittime Egle Possetti. Alle 11.36 in punto, l'ora esatta della tragedia, Genova si

fermerà nel minuto di silenzio, in contemporanea verranno suonate le sirene delle navi in porto e le campane di tutte le

chiese della città. A chiudere la cerimonia un'altra esibizione del ballerino Bellussi che riproporrà un pezzo creato per il

primo gala Omaggio a Genova dell'aprile 2019 proprio in ricordo delle vittime.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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La Ocean Viking a Civitavecchia torna a Civitavecchia con 254 migranti a bordo

La nave è attesa in porto domani mattina CIVITAVECCHIA - Quindicesimo e

ultimo soccorso per l' Ocean Viking che sta facendo tappa a Porto Empedocle

prima di dirigersi a Civitavecchia. La Ong della Sos Mediterranee aveva già

fatto scalo in città l'11 luglio dove era stata anche sottoposta ad un fermo di

circa 10 giorni dalla Guardia costiera per alcune irregolarità amministrative. A

bordo della nave umanitaria, dopo 48 ore di operazioni in mare, ci sono

adesso 623 persone, tratte in salvo da piccole imbarcazioni non adatte alla

navigazione. «Quattordici dei salvataggi - spiegano da Sos Mediterranee -

sono stati effettuati sulla rotta tra Sfax e Lampedusa, nella regione di ricerca e

salvataggio maltese, coordinati dalle autorità italiane». Tra i sopravvissuti ci

sono 15 bambini, 146 minori non accompagnati e 462 adulti. La nave, come

detto, si trova ora a Porto Empedocle dove farà sbarcare circa la metà delle

persone a bordo, le altre saranno fatte sbarcare a Civitavecchia, si parla di

254 migranti. La nave dovrebbe arrivare in porto lunedì mattina, alle prime luci

dell'alba. «Tutti sono ora al sicuro e accuditi a bordo dell' Ocean Viking»,

dicono da Sos Mediterranee. I migranti arrivano soprattutto da Sudan, Guinea

Conakry, Burkina Faso, Costa d'Avorio, Benin e Bangladesh. L' Ocean Viking si trova a Porto Empedocle,

successivamente andrà a Civitavecchia, assegnata come Pos per lo sbarco dei restanti superstit i .

AGGIORNAMENTO - Sos Mediterranee comunica: «È stata una lunga notte per l'equipaggio della Ocean viking e per

i 623 sopravvissuti a bordo, che hanno cercato di dormire sul ponte sovraffollato. Come richiesto dalle autorità

italiane, abbiamo fatto sbarcare 369 persone a Porto Empedocle, in Sicilia. Ora ci dirigiamo a Civitavecchia per far

sbarcare i restanti sopravvissuti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto dei super yacht a Civitavecchia: il Consiglio di Stato dà ragione a Schenone

Marina Roma Yachting e Adsp soccombono in secondo grado: gara da rifare

per la concessione del porto turistico della capitale di Redazione SHIPPING

ITALY 13 Agosto 2023 "In accoglimento dei citati motivi e per le dirimenti

ragioni esposte, tutti gli atti gravati in primo grado devono essere annullati,

assorbendosi ogni restante questione qui dedotta dall'appellante negli altri

motivi e correlativamente eccepita dai suoi contraddittori nel presente giudizio,

del tutto superflua ai fini del decidere sul piano giuridico, con la regressione del

procedimento alla sua fase iniziale e, cioè, a quella di pubblicazione della

domanda, prevista dall'art. 4 del d.P.R. n. 509 del 1997". Con queste parole il

Consiglio di Stato accoglie quasi integralmente il ricorso promosso dalla

società Porto Storico Srl che fa capo al genovese Giulio Schenone nel lungo

contenzioso amministrativo contro la port authority di Civitavecchia e  l a

società Marina Roma Yachting Srl per l'assegnazione degli approdi per i super

yacht nello scalo laziale. La vicenda ha origine nell'autunno del 2015 quando la

Porto Storico presentò una domanda di concessione demaniale marittima

avente ad oggetto i beni demaniali marittimi e gli specchi acquei costituenti il

bacino storico del porto di Civitavecchia nonché le relative pertinenze, allo scopo di realizzarvi e gestirvi "un approdo

turistico e le relative attività complementari ed accessorie, ivi comprese quelle ricettive, culturali (per la salvaguardia e

la valorizzazione dei beni di rilevanza artistica, storica e architettonica), commerciali (negozi, servizi di ristorazione),

tecniche e amministrative (uffici, servizi ai diportisti e agli equipaggi, rimessaggio)". Alcuni mesi più tardi, "con il

provvedimento dell'Autorità di Sistema del 22 aprile 2016 si rendeva noto che erano pervenute quattro domande in

concorrenza, tra le quali (in data 5 aprile 2016), costituita soltanto il 23 marzo 2016 e controllata da Port Mobility

s.p.a., che ne detiene il 70% del capitale sociale e ne ha designato il Presidente nella persona del proprio legale

rappresentante (dott. Guido Azzopardi)". Nella sentenza i giudici del Consiglio di Stato scrivono che "l'ammissione

dell'offerta, presentata da Roma Marina, abbia falsato irrimediabilmente sin dal principio la valutazione che la

conferenza dei servizi doveva svolgere, ai sensi dell'art. 5 del d.P.R. n. 509 del 1997, rendendo necessario riaprire il

confronto competitivo tra tutti i soggetti interessati e una serena, imparziale, completa ed esaustiva rivalutazione, da

parte di tutte le amministrazioni competenti - ivi compresa la stessa Autorità di Sistema - ai sensi dell'art. 5 del

medesimo d.P.R. n. 509 del 1997, della stessa domanda presentata fin dal 2017 da Porto Storico". Secondo i giudici

"la riapertura del confronto concorrenziale attraverso una nuova pubblicazione della domanda di Porto Storico si

rende necessaria in quanto quest'ultima non ha mosso censure idonee a contestare le carenze riscontrate in seno di

conferenza alle sue proposte progettuali". Il Consiglio di Stato sottolinea

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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di aver già chiarito con sentenza del 2019 "che non sussiste alcuna ipotesi o possibilità di deroga al principio del

confronto concorrenziale, ai fini del rilascio delle concessioni demaniali del procedimento di concessione di beni del

demanio marittimo per la realizzazione di strutture dedicate alla nautica da diporto". Oltre a ciò aggiunge che

"l'Autorità di Sistema (portuale, ndr) ridisporrà, quindi, nuovamente la pubblicazione della domanda di Porto Storico di

Civitavecchia, come era già avvenuto in precedenza, [] assegnando tuttavia preventivamente alla stessa Porto

Storico un congruo termine per eventuali modifiche, tenuto conto del tempo trascorso". "A tale adempimento

preliminare alla pubblicazione, necessario ai fini conformativi, provvederà entro venti giorni dalla notificazione o, se

anteriore, dalla comunicazione in via amministrativa della presente sentenza" ordina il onsiglio di Stato, aggiungendo

che, "all'esito di tale adempimento l'Autorità farà infine luogo alla nuova pubblicazione, in un termine che non può

essere inferiore a trenta né superiore a novanta giorni [] e decorrente dalla presentazione della nuova proposta o dalla

conferma da parte di Porto Storico della proposta precedente. La partita per il porto turistico e per l'accoglienza dei

super yacht nel porto di Civitavecchia dunque è riaperta.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Domani a Napoli i 76 naufraghi soccorsi da Emergency

La Life Support di Emergency sbarcherà domani, lunedì 14 agosto, a Napoli i

76 naufraghi soccorsi in acque internazionali in zona SAR Maltese, la sera di

venerdì 11 agosto. L'arrivo nel porto di Napoli è previsto domani mattina alle 7.

A sbarco concluso, la Life Support si sposterà ad Augusta per fare rifornimenti

e prepararsi alla missione successiva. "Ci è stato subito assegnato dalle

autorità competenti il porto di Napoli per lo sbarco dei 76 naufraghi a bordo

della Life Support - spiega Domenico Pugliese, comandante della nave -. La

banchina che ci è stata assegnata nel porto di Napoli, l'unica attrezzata per lo

sbarco dei naufraghi, dovrà essere liberata una volta concluse le operazioni

per essere disponibile alla capitaneria di porto. Di conseguenza a sbarco

terminato la Life Support si sposterà al porto di Augusta dove verranno

effettuati i rifornimenti e il cambio personale previsti a fine missione. Una volta

pronti, salperemo da Augusta per la missione 11." I 76 naufraghi soccorsi

provengono principalmente da Egitto e Siria, ma anche Etiopia ed Eritrea, tutti

paesi colpiti da conflitti, instabilità politica ed economica, e insicurezza

alimentare. Tra di loro 7 donne e 24 minori, di cui 16 non accompagnati e una

bambina di 7 mesi. "I naufraghi, partiti dalle coste libiche il 10 sera ci hanno raccontato di gravi violazioni dei diritti

umani che avvengono quotidianamente nei centri di detenzione libici - racconta Mohamed Hamdi, mediatore culturale

a bordo della Life Support -. Queste sono storie che, seppur nella loro individualità, contengono degli elementi comuni

alle testimonianze raccolte durante altri soccorsi di naufraghi partiti dalla Libia. Da quello che ci viene raccontato,

violenze di ogni tipo, estorsioni, rapimenti ed esecuzioni sommarie sono all'ordine del giorno in Libia e restano

impunite.".

Ansa

Napoli
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Migranti, domani a Napoli sbarco 76 persone salvate da Emergency

La Life Support di Emergency sbarcherà domani a Napoli i 76 naufraghi

soccorsi in acque internazionali in zona Sar Maltese. Lo ricorda la ong

precisando che l'arrivo nel porto di Napoli è previsto domani mattina alle 7. A

sbarco concluso, la Life Support si sposterà ad Augusta per fare rifornimenti e

prepararsi alla missione successiva. "Ci è stato subito assegnato dalle autorità

competenti il porto di Napoli per lo sbarco dei 76 naufraghi a bordo della Life

Support - spiega Domenico Pugliese, comandante della nave -. La banchina

che ci è stata assegnata nel porto di Napoli, l'unica attrezzata per lo sbarco dei

naufraghi, dovrà essere liberata una volta concluse le operazioni per essere

disponibile alla capitaneria di porto. Di conseguenza a sbarco terminato la Life

Support si sposterà al porto di Augusta dove verranno effettuati i rifornimenti e

il cambio personale previsti a fine missione. Una volta pronti, salperemo da

Augusta per la missione 11.I 76 naufraghi soccorsi provengono principalmente

da Egitto e Siria, ma anche Etiopia ed Eritrea, tutti paesi colpiti da conflitti,

instabilità politica ed economica, e insicurezza alimentare. Tra di loro 7 donne

e 24 minori, di cui 16 non accompagnati e una bambina di 7 mesi.

LaPresse

Napoli
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La Norwegian Viva è attraccata al porto di Salerno: a bordo c'è anche una pista di go kart

A bordo 2402 passeggeri e 1503 persone dell'equipaggio. Ottocento di loro

hanno scelto i tour guidati tra Costiera Amalfitana, Scavi di Pompei e Templi di

Paestum, il resto dei crocieristi e gran parte dell'equipaggio ha invece preferito

una visita libera per le strade di Salerno, tra monumenti e shopping C'è anche

una pista di go kart ma nessuno, proprio nessuno tra i 2402 passeggeri e 1503

uomini (e donne) dell'equipaggio, oggi ha scelto di fare un giro sul tracciato a

bordo con vista sul Golfo di Salerno: 800 hanno scelto i tour guidati tra

Costiera Amalfitana, Scavi di Pompei e Templi di Paestum, il resto dei

crocieristi e gran parte dell'equipaggio ha invece preferito una visita libera per

le strade di Salerno, tra monumenti e shopping. Le caratteristiche Puntuale

come un orologio svizzero, baciata dai primi raggi del sole, alle ore 6.30 ha

attraccato al Molo Manfredi della Stazione Marittima Zaha Hadid la Norwegian

Viva della Norwegian Cruise Line, modernissima e tecnologica nave da

crociera appena uscita dai Fincantieri di Marghera e che al suo viaggio

inaugurale (arriva da Spalato) ha scelto Salerno come tappa di scalo. Ripartirà

alle 19 dal Molo Manfredi, lì dove domani è attesa la Artemis che resterà alla

Stazione marittima anche a Ferragosto, quando sarà raggiunta dalla Seven Seas Mariner della Regent Cruise.

Salerno Today

Salerno
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Lo scorso mese il traffico delle merci nel porto di Taranto è cresciuto del +12,4%

Nei primi sette mesi del 2023 registrata una flessione del -5,5% Lo scorso

mese il traffico delle merci nel porto di Taranto è cresciuto del +12,4% salendo

a 1,31 milioni di tonnellate rispetto a 1,16 milioni a luglio 2022, crescita che è

stata generata dall'aumento del +22,5% dei carichi allo sbarco attestatisi a

844mila tonnellate che ha più che compensato la riduzione del -2,2% delle

merci all'imbarco scese a 462mila tonnellate. Il totale delle rinfuse solide è

ammontato a 714mila tonnellate (+1,5%) e quello delle rinfuse liquide a

349mila tonnellate (+33,6%). In crescita anche le merci convenzionali con

235mila tonnellate (+22,7%) e le merci in container con quasi 8mila tonnellate

(+48,6%). Nei primi sette mesi del 2023 lo scalo portuale pugliese ha

movimentato 8,39 milioni di tonnellate di merci, con una flessione del -5,5% sul

corrispondente periodo dello scorso anno, di cui 4,92 milioni di tonnellate allo

sbarco ( -2 ,4%) e 3,45 mi l ion i  d i  tonnel la te  a l l ' imbarco ( -9 ,5%).

Complessivamente le rinfuse solide e liquide sono state pari rispettivamente a

4,36 milioni di tonnellate (-11,2%) e 2,30 milioni di tonnellate (+14,2%). Nel

settore delle merci varie sono state movimentate 1,61 milioni di tonnellate di

merci convenzionali (-4,1%) e 107mila tonnellate di carichi containerizzati (-59,3%). Nel periodo gennaio-luglio di

quest'anno il traffico dei passeggeri delle crociere è stato di 66mila persone (+32,8%), di cui 34mila allo

sbarco/imbarco (+926,5%).

Informare
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Tre indagati per l'incidente fra il traghetto Sharden e un peschereccio

Il sinistro avvenuto al largo delle coste della Sardegna è costato la vita a un

marittimo che risulta ancora disperso di Redazione SHIPPING ITALY 12

Agosto 2023 La Guardia costiera di Olbia ha depositato una relazione sulla

collisione avvenuta la notte del 10 agosto tra la nave ro-ro passeggeri Moby

Sharden diretta a Livorno e il peschereccio Alemax II, al largo della costa di

Golfo Aranci, vicino all'isolotto di Capo Figari, nel nord Sardegna. Il pubblico

ministero della procura di Tempio Pausania Gregorio Capasso e il collega

Mauro Lavra, avrebbero già iscritto tre persone nel registro degli indagati: i

comandanti della Sharden e del peschereccio e uno degli ufficiali che si

trovava sulla plancia del traghetto Moby al momento dell'incidente. Il sinistro è

costato la vita a un membro dell'equipaggio del peschereccio che ad oggi

ancora risulta disperso.

Shipping Italy

Olbia Golfo Aranci
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Ponte sullo Stretto, le ragioni del "no": il corteo anima il centro di Messina VIDEO E FOTO

Mentre il ministro Salvini annuncia i primi cantieri nel 2024, si è svolta la

manifestazione nel segno della mobilitazione: "Territorio devastato" Interviste

con l'attivista Antonio Mazzeo, Tonino Cafeo (Sinistra italiana), il consigliere

Renato Coletta e Laura Giuffrida (Partito democratico), Cristina Cannistrà,

coordinatrice provinciale del Movimento Cinquestelle MESSINA - "Con il ponte

il territorio sarebbe devastato. E ci sarebbe un enorme spreco di denaro

pubblico. Si tratta di un progetto non sostenibile sul piano ambientale ed

economico. E un inferno per Messina". Una manifestazione per ribadire le

ragioni del "no" al ponte sullo Stretto. Una significativa partecipazione da

piazza Cairoli a piazza Unone Europea, considerando pure la data del 12

agosto, per un corteo animato da tanti movimenti, musica e interventi. E che

"risvegliato" la Messina centro sonnolenta dei pomeriggi d'agosto. "No al

ponte e la mobilitazione continua. No alla grande opera, sì a infrastrutture e

sanità per il sud e e la Sicilia. Una follia pensare al ponte mentre la Sicilia

brucia per gli incendi e di si potrebbe riprendere il progetto di velocizzare i

trasporti marittimi": è questo uno dei concetti che è stato ribadito da più parti,

mentre il ministro Salvini annuncia i primi cantieri per il 2024.

TempoStretto
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"L'idea di ridurre i tempi del traghettamento sacrificata al ponte"

Per Tonino Cafeo (Sinistra italiana) "il ministro Salvini ha bloccato il progetto:

l'alternativa c'è ma non si vuole attuare" MESSINA - "Esisteva un progetto per

rinnovare l' intero parco delle navi traghetto e dimezzare i tempi del

traghettamento. Ma il ministro Salvini ha bloccato e definanziato questo

disegno". Durante il corteo no ponte , Tonino Cafeo, esponente messinese di

Sinistra italiana, intervistato da Tempostretto , ha fatto riferimento a un articolo

del settimanale "l'Espresso" e su un piano del ministero delle Infrastrutture che

avrebbe consentito ai treni di traghettare i vagoni ferroviari in un'ora. E non più

in due ore. Un tema sul quale, come Tempostretto , c'eravamo soffermati nel

2022. Sembra un secolo fa. In sintesi, è la tesi di chi è contrario al ponte,

l'alternativa c'è ma "non si vuole attuare", rileva Cafeo: "Si vuole puntare su

una grande opera devastante e non su uno sviluppo compatibile in termini

ambientali ed economici". Da qui le polemiche, in riferimento alle tre ore di ieri

agli imbarchi per la Sicilia: "Non si usino questi ritardi per sostenere che il

ponte sia necessario. Basta organizzarsi e concentrarsi sui trasporti marittimi.

Manca la volontà politica", hanno sottolineato più manifestanti. Un tema, quello

del trasporto marittimo veloce, che investe pure il lavoro del riattivato comitato tecnico per i Trasporti nell'area dello

Stretto, come ci ha confermato Cinzia Ingratoci Scorciapino, professoressa ordinaria di Diritto della navigazione, del

dipartimento di Giurisprudenza dell'Università di Messina. Riguardo al sistema di traghettamento più veloce, la nostra

testata, nel marzo 2022, riportava l'impegno dell'allora ministro Giovannini in occasione di una sua visita a Messina:

"Dall'estate - si legge in una delle schede pubblicate dal ministero delle infrastrutture e dei Trasporti - ci sarà un nuovo

sistema di traghettamento sullo Stretto di Messina. Con il nuovo sistema, che attrezza le attuali locomotive E464 con

batterie a convertitore (da circa 400 kw), si potranno effettuare operazioni di imbarco e sbarco in modo autonomo ed

ecologico, evitando la manovra con la locomotiva diesel". A prescindere dal ponte, che ha ancora diverse incognite

sul piano del parere ambientale e della copertura finanziaria, sarebbe importante riprendere questo progetto.

TempoStretto
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Stretto di Messina e No Ponte. Tre ore di fila? Come ogni anno, quindi va bene

Il tempismo del corteo per dire no al Ponte sullo Stretto, lo stesso giorno in cui

molti hanno fatto tre ore di coda, nonostante un alto numero di navi, per

arrivare in Sicilia MESSINA - Quando c'è un disagio la logica vorrebbe che si

facesse qualcosa per eliminarlo o almeno mitigarlo. Sullo Stretto di Messina,

invece, accade che si creino attese di tre ore per attraversarlo e qualcuno

commenti: "Come ogni anno", "Ma perché date queste notizie? Dov'è la

novità?", "Succede solo per pochi giorni" ecc. Quindi va bene così. E' stato

bello per quei tanti poveracci in fila per tre ore sotto il sole, magari dopo un

lungo viaggio? Non vedi l'ora di arrivare a casa, la vedi, è a due passi, altre tre

ore Oltre a dire "no Ponte" ( qui le immagini del corteo ), prefigurando scenari

apocalittici, sarebbe utile specificare quali sono i "sì" per almeno mitigare

(risolvere via mare sarebbe impossibile) il problema. E una delle poche

risposte è che basterebbe aumentare le navi. Ad agosto 2023, tra vettore

privato e pubblico, ci sono 156 corse al giorno, di cui 79 in direzione Messina

e 77 in direzione Villa San Giovanni, quasi tutte con alto fattore di

riempimento. Un numero elevato, non così facilmente incrementabile. Tempi

morti e destinati ad aumentare Senza dimenticare che ci sono tempi morti non abbattibili: in bassa stagione serve

comunque almeno un'ora per passare dall'autostrada siciliana a quella calabrese e viceversa (ad esempio in direzione

Calabria circa dieci minuti dall'autostrada agli imbarchi, dove bisogna trovarsi mezz'ora prima per non rischiare di

perdere la nave, venti minuti di traversata e altri dieci dallo sbarco all'autostrada). Tempi destinati ad aumentare

perché, nei programmi, la rada San Francesco chiuderà e tutto il traffico sarà spostato a Tremestieri, così il centro di

Messina potrà liberarsi dalla schiavitù di attraversamento. Code ovunque? E i treni continuano a impiegare due ore da

una sponda all'altra Che ci voglia troppo tempo per fare 400 chilometri in treno da Siracusa a Trapani (e senza

approfondire i motivi), nonostante pochissimi abbiano esigenza di viaggiare su un percorso simile, è un grande

problema. Che ci voglia troppo tempo per attraversare lo Stretto di Messina, e lo fanno milioni di persone, non è un

grande problema. Così alcuni fanno la corsa a sminuirlo. "Ad agosto le code ci sono ovunque", cavoli vostri. Secondo

il bollettino Anas di sabato 12 agosto, il traffico era "intenso ma scorrevole sui principali itinerari". Quindi no, non

c'erano code. Ad esempio sulla Salerno - Reggio Calabria, che è stata quasi interamente ammodernata con lavori che

sono durati vent'anni, dal 1997 al 2017. Vent'anni di disagi, si doveva impiegare meno ma oggi se ne godono i frutti. Il

traforo del Monte Bianco Situazione simile sulla rete di Autostrade per l'Italia. Si sono registrati 8 chilometri di coda

tra Anagni e Colleferro, ma causa incidente, idem sull'A 10 Genova - Ventimiglia, che però è piena di cantieri. Le

uniche code "normali", per così dire,

TempoStretto
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simili a quelle sullo Stretto, ci sono state al traforo del Monte Bianco, che è lungo 11,6 km a singola corsia per

senso di marcia. Quando il traffico è superiore rispetto alle infrastrutture esistenti, è logico pensare ad ampliare le

infrastrutture, a meno che non si parli di centri urbani in cui l'obiettivo è di favorire la mobilità pubblica e pedonale. E' il

motivo per il quale in diverse autostrade italiane è stata realizzata la terza corsia, e nei tratti Modena - Bologna e

Bergamo - Milano anche la quarta, tutto a suon di finanziamenti pubblici. In Sicilia la terza corsia non serve, perché il

traffico autostradale non è tale da richiederlo. Serve, invece, metterle in sicurezza, come lentamente si sta facendo,

ma questo non esclude realizzare nuove opere. Il raddoppio del tunnel del Monte Bianco è stato progettato ma mai

realizzato e le motivazioni dei contrari sono per alcuni aspetti uguali a quelle dei No Ponte: lavori lunghi, guadagni per

le imprese, pochi benefici, traffico insufficiente per giustificare l'intervento. In realtà, in alta stagione lì le code non

sono rare, mentre almeno in bassa stagione è possibile attraversare il tunnel in dieci minuti, senza attese. La relazione

degli esperti E' vero che lo Stretto di Messina non è l'unico posto in cui ci sono code ma è anche vero che la Sicilia è

"l'isola col più elevato potenziale di collegamento stabile", come sancito dal gruppo di lavoro incaricato dal Ministero

delle Infrastrutture composto da esperti del settore. Eppure c'è chi, a fronte delle immagini delle lunghe code, sostiene

che anche con il Ponte sarebbe lo stesso. Dimenticando che esiste il Telepass e che sarebbero impossibili attese di

tre ore. Un Ponte potrebbe essere attraversato in tre minuti in bassa stagione, forse più in alta stagione ma

sicuramente non lo stesso tempo rispetto al trasporto via mare. Le altre opere ferroviarie Poi c'è il trasporto

ferroviario. In Italia ci sono opere in progetto e in corso, che costano diversi miliardi, e consentiranno risparmi di

tempo da pochi minuti fino a un'ora. Queste opere sì, il Ponte per risparmiare due ore sullo Stretto no. Se verranno

spesi 10 o 14 miliardi sul territorio, se la città diverrà un enorme cantiere non può che essere un vantaggio,

un'importante ricaduta economica. Ci saranno disagi, certo, ci sono sempre quando si costruisce qualcosa. Ma la

soluzione non può essere non fare nulla per paura dei disagi. Dal punto di vista puramente trasportistico, come

appurato da tanti esperti , il Ponte sarebbe necessario, altro che inutile. Se poi l'impatto ambientale sia troppo forte o

se l'opera non sia tecnicamente realizzabile è altro discorso, si vedrà. I prossimi passi e la partita di Salvini Oltre a

non essere ancora stato stanziato un centesimo per l'opera (negli annunci accadrà con la prossima legge di bilancio),

c'è da superare lo scoglio del passaggio da progetto definitivo a esecutivo, che prevede l'acquisizione di diversi

pareri, su tutti quello ambientale del Mite (Ministero della transizione ecologica). Tra le ipotesi, anche che arrivi un

parere negativo. Solo quando e se il progetto sarà esecutivo e finanziato si potrà passare dalle carte al concreto. E'

qui che si gioca la credibilità del ministro Matteo Salvini. I "no ponte" battono sul suo passato, se realmente Salvini

non farà seguire i fatti ai programmi non potranno che esserne contenti.

TempoStretto
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Ulteriore attenuazione della crescita del traffico delle merci nei porti russi

A luglio registrato un incremento del +2,1% frenato dalla diminuzione del -1,0%

delle esportazioni La rapida crescita del traffico delle merci nei porti russi

sviluppatasi in primavera si è attenuata con l'inizio dell'estate ed è scesa al

+2,1% lo scorso mese quando sono state movimentate 73,5 milioni di

tonnellate di carichi rispetto a 72,0 milioni a luglio 2022. L'incremento è stato

mitigato dal saldo negativo delle esportazioni che costituiscono il 77% del

volume totale, merci verso l'estero che, dopo un quadrimestre di rialzo, sono

diminuite del -1,0% scendendo a 56,6 milioni di tonnellate. In aumento, invece,

sia le merci in importazione che hanno totalizzato 3,0 milioni di tonnellate

(+7,1%), sia le merci in transito attestatesi a 5,4 milioni di tonnellate (+22,7%)

che i volumi nazionali movimentati dai servizi di cabotaggio risultati pari a 8,5

milioni di tonnellate (+13,3%). La riduzione complessiva delle merci è stata

generata principalmente dalla flessione del -5,2% delle rinfuse liquide scese a

34,3 milioni di tonnellate, di cui 21,2 milioni di tonnellate di petrolio grezzo

(-0,5%), 9,9 milioni di tonnellate di prodotti petrolieri raffinati (-16,1%), 2,3

milioni di tonnellate di gas naturale liquefatto (-8,0%) e 0,5 milioni di tonnellate

di prodotti alimentari (+66,7%). Le merci secche sono salite globalmente del +9,5% a 39,2 milioni di tonnellate, incluse

18,4 milioni di tonnellate di carbone (-5,6%), 6,3 milioni di tonnellate di cereali (+90,9%), 4,0 milioni di tonnellate di

carichi containerizzati (+29,0%), 3,2 milioni di tonnellate di fertilizzanti minerali (+68,4%), 1,8 milioni di tonnellate di

metalli ferrosi (-14,3%), 0,9 milioni di tonnellate di minerali (-35,7%) e 0,7 milioni di tonnellate di rotabili. Se i carichi

movimentati dai porti russi sul Mar Nero-Mar d'Azov, che rappresentano il 32% del totale, sono aumentati del +3,5% a

23,7 milioni di tonnellate, quelli movimentati dagli scali portuali sul Mar Baltico, pari al 26% del totale, sono calati del

-3,4% a 19,2 milioni di tonnellate. In crescita anche i volumi movimentati dai porti del Bacino Artico con 8,2 milioni di

tonnellate (+1,2%), quelli passati attraverso i porti dell'Estremo Oriente con 21,7 milioni di tonnellate (+7,4%) e quelli

trattati dai porti del Mar Caspio con 0,7 milioni di tonnellate (+40,0%). Nei primi sette mesi del 2023 il traffico

complessivo è stato di 526,8 milioni di tonnellate, con un rialzo del + 9,3% rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno, di cui 413,0 milioni di tonnellate di merci in esportazione (+7,8%), 22,8 milioni di tonnellate in importazione

(+11,1%), 38,9 milioni di tonnellate di merci in transito (+7,1%) e 52,1 milioni di tonnellate di traffico nazionale di

cabotaggio (+24,3%). Nel periodo gennaio-luglio di quest'anno il dato totale delle merci secche è stato di 263,9 milioni

di tonnellate (+16,8%), di cui 125,9 milioni di tonnellate di carbone(+7,8%), 28,9 milioni di tonnellate di carichi in

container (+6,3%), 39,7 milioni di tonnellate di cereali (+113,4%), 13,0 milioni di tonnellate di metalli ferrosi
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(-16,9%), 19,8 milioni di tonnellate di fertilizzanti minerali (+57,1%), 5,8 milioni di tonnellate di minerali (-29,2%) e 4,5

milioni tonnellate di rotabili (+24,9%). Nel settore delle rinfuse liquide il totale è stato di 262,9 milioni di tonnellate

(+2,6%), inclusi 161,5 milioni di tonnellate di petrolio grezzo(+6,4%), 75,5 milioni di tonnellate di prodotti petroliferi

raffinati (-5,7%), 20,2 milioni di tonnellate di gas naturale liquefatto (- 4,4%) e 3,4 milioni di tonnellate di prodotti

alimentari (+38,6%). Il traffico movimentato dai porti del bacino del Mar Nero-Mar d'Azov è stato di 174,9 milioni di

tonnellate (+18,4%), quello totalizzato dagli scali del bacino baltico è stato di 149,0 milioni di tonnellate (+3,8%), i

volumi delle merci movimentati dai porti del bacino dell'Estremo Oriente sono ammontati 140,9 milioni di tonnellate

(+7,4%) e a seguire quelli dei porti del bacino artico con 57,7 milioni di tonnellate (+2,2%) e del bacino del Caspio con

4,3 milioni di tonnellate (+40,3%).
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Container, la frenata del semestre: a Genova traffici in calo del 5,6%

All'ombra del trasloco di Paolo Emilio Signorini, presidente dei porti di Genova

e Savona, ai vertici della multiutility Iren, sono usciti i dati semestrali del primo

sistema portuale italiano, che riflettono il calo complessivo dei trasporti via

mare Come ben spiegato nella nota congiunturale che accompagna i dati, lo

scalo nei primi sei mesi dell'anno ha perso il 5,2% dei traffici rispetto allo

stesso periodo dello scorso anno (33,4 milioni di tonnellate), complice il

raffreddamento dell'economia e l'escalation inflazionistica. Genova e Savona

frenano, ma meno rispetto ai grandi porti europei, che al netto di Anversa

chiudono i sei mesi con perdite spesso a doppia cifra, specie rispetto al

settore dei container, quello con cui più facilmente si possono tracciare

produzione e consumi delle aree di riferimento dei singoli scali. Difficile invece

fare il raffronto con gli altri grandi porti italiani container (La Spezia, Trieste,

Livorno) che a ieri non hanno ancora pubblicato dati di traffico relativi al 2023.

Riguardo ai container, i due porti liguri arrivano all'appuntamento di giugno con

un decremento dell'1,7% (1,4 milioni di teu), media però tra la frenata di

Genova (-5,6% a 1,2 milioni, 943.700 pieni di cui 848.700 destinati a traffico di

destinazione) e la crescita di Vado Ligure del 39,5% (171 mila teu, 129 mila pieni di cui 104.900 destinati a traffico di

destinazione). Nel rapporto trimestrale dell'Authority si segnala che "le variabili di carattere macroeconomico hanno

influenzato in particolare l'andamento dei container gateway pieni, che hanno recuperato parzialmente il risultato

particolarmente negativo del primo trimestre, chiudendo il periodo a -3,6%. Nello specifico dei flussi di traffico, si

registrano due dinamiche differenti fra import ed export: le prime infatti ad aprile e maggio riducono il gap sul 2022,

pur rimanendo in territorio negativo, mentre le seconde invertono la tendenza, in linea con l'andamento dell'economia

nazionale" con maggio e giugno ancora negativi, e poi in leggera ripresa a giugno. I porti del Nord Europa scontano

flessioni più pesanti, che per gli analisti sono la somma tra la frenata dell'economia europea, le incertezze sulla Cina e

la crescente frattura col mondo russo: Anversa, Rotterdam e Amburgo hanno infatti svolto storicamente il ruolo di

porti trasbordo verso la Russia - attività che con l'invasione dell'Ucraina si sta sempre più affievolendo. Così se

complessivamente Rotterdam perde il 5,5% dei traffici totali (220 milioni di tonnellate, con Genova e Savona quindi in

linea con il primo porto d'Europa) in termini di container la discesa è dell'8,2% (6,6 milioni di teu). Amburgo, di cui

sono disponibili i primi cinque mesi dell'anno, in termini di container perde il 16,9%, sulla scorta, viene spiegato

dall'amministratore delegato dello scalo tedesco Axel Mattern, della fine dei contatti con la Russia, dalla «riluttanza

globale a fare acquisti» e alle alte scorte di magazzino che deprimono il traffico delle merci. Anche Anversa-Bruges

cede il 5,5% in termini di traffici complessivi, e il
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5,2% riguardo al segmento dei container: l'Authority registra positivamente il risultato, rimarcando come in base agli

ultimi dati, la domanda complessiva di traffico container è crollata a livello globale del 9%. Male anche i porti spagnoli,

reduci dai loro anni migliori: Barcellona, il porto mediterraneo più simile a Genova, perde il 10,5% (a 31,7 milioni di

tonnellate), container -10,9% (1,6 milioni di teu); Valencia perde l'11% di traffici e il 7,8% in termini di container. In

ambo i casi pesano i traffici di trasbordo (-26,5% i pieni a Barcellona, -15,5% a Valencia).
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